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ED.CIVICA - DISPOSIZIONI GENERALI 
Con l’entrata in vigore della legge 20 agosto 2019, n. 92, a partire dal 2020  è stata prevista , nel 
primo e nel secondo ciclo di istruzione, l’introduzione dell’insegnamento obbligatorio 
dell’Educazione civica e pertanto le istituzioni scolastiche  hanno individuato i propri risultati di 
apprendimento al fine di integrare il curricolo di istituto con riferimento all’educazione civica.  
 
A seguito delle attività realizzate dalle scuole e tenendo conto delle novità normative 
intervenute, a partire dall’anno scolastico 2024/2025, i curricoli di educazione civica si 
riferiscono a traguardi e obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, così come 
individuati dalle nuove Linee guida emanate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024 che 
sostituiscono le precedenti linee guida. Si riportano di seguito gli estratti selezionati dal 
suddetto decreto. 
 
 
LA PROSPETTIVA TRASVERSALE DELL’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA  (pag.6) 
 
“I nuclei concettuali dell’insegnamento dell’educazione civica sono già impliciti 
nelle discipline previste nei curricoli dei diversi percorsi scolastici […]. Si tratta 
dunque di far emergere all’interno dei curricoli di istituto elementi già presenti negli 
attuali ordinamenti e di rendere più consapevole ed esplicita la loro 
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 interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e 
dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
La trasversalità dell’insegnamento si esprime, quindi, nella capacità di dare senso e 
significato a ogni contenuto disciplinare[…]. 
“Il Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, nonché i team docenti e i consigli di 
classe, nella predisposizione del curricolo e nella sua pianificazione organizzativa, 
individuano le conoscenze e le abilità necessarie a perseguire i traguardi di 
competenza fissati dalle Linee Guida, attingendo anche dagli obiettivi specifici in 
esse contenuti. Possono, in sede di pianificazione, essere individuati percorsi 
didattici, problemi, situazioni, esperienze anche laboratoriali idonei ad aggregare 
più insegnamenti/discipline e che richiedano la specifica trattazione di argomenti 
propri dell’educazione civica. È fondamentale che le tematiche trattate siano 
sempre coerenti e integrate nel curricolo e siano funzionali allo sviluppo delle 
conoscenze, abilità e competenze previste nei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze dalle Indicazioni Nazionali per il primo ciclo, dalle Linee Guida degli 
Istituti tecnici e professionali e dalle Indicazioni per i Licei. La trattazione 
interdisciplinare deve in ogni caso salvaguardare, con l’opportuna progressività 
connessa all’età degli allievi, la conoscenza della Costituzione, degli ordinamenti 
dello Stato e dell’Unione Europea, dell’organizzazione amministrativa decentrata e 
delle autonomie territoriali e locali”. 
 
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE  (pag.6) 
  
“Riveste particolare importanza nell’insegnamento dell’educazione civica 
l’approccio metodologico, al fine di consentire agli allievi di sviluppare autentiche 
competenze civiche, capacità di partecipazione, cittadinanza attiva, rispetto delle 
regole condivise e del bene comune, attenzione alla salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse, pensiero critico e capacità di preservare salute, benessere e sicurezza 
nel mondo fisico e in quello virtuale. 
Il tema della Costituzione, primario e fondante, non può esaurirsi nel proporre la 
lettura e la memorizzazione di una serie di articoli e neanche nella conoscenza, pure 
necessaria e imprescindibile, dell’ordinamento e dell’organizzazione dello Stato, 
degli Organismi territoriali, delle Organizzazioni sovranazionali e internazionali. 
L’etica nell’uso del digitale non è legata solo alle abilità tecniche e alla conoscenza 
dei potenziali rischi nell’utilizzo dei dispositivi e della rete. Lo sviluppo di autentiche 
e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un ambiente di apprendimento 
dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di comportamento, dove 
l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente la discussione, il 
confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza diretta. 
Occasioni di esercizio della corretta convivenza e della democrazia devono essere 
presenti fin dai primi anni nella quotidianità della vita scolastica, attraverso 



l’abitudine al corretto uso degli spazi e delle attrezzature comuni, l’osservanza di 
comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui, la cura di 
relazioni improntate al rispetto verso il prossimo, verso gli adulti, e verso i coetanei, 
l’assunzione di responsabilità verso i propri impegni scolastici, la cura di altri 
compagni, di cose e animali, la partecipazione alla definizione di regole nel gioco, 
nello sport, nella vita di classe e di scuola, l’assunzione di ruoli di rappresentanza. 
L’attitudine alla convivenza democratica si sviluppa, infatti, in ambienti che 
consentono l’esercizio di comportamenti autonomi e responsabili. Le conoscenze e 
le abilità connesse all’educazione civica trovano stabilità e concretezza in modalità 
laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro collaborativi, nell’applicazione in compiti 
che trovano riscontro nell’esperienza, nella vita quotidiana, nella cronaca. Il 
laboratorio, la ricerca, il gruppo collaborativo, la riflessione, la discussione, il 
dibattito intorno a temi significativi, le testimonianze autorevoli, le visite e le uscite 
sul territorio, le attività di cura e di responsabilità come il service learning, i progetti 
orientati al servizio nella comunità, alla salvaguardia dell’ambiente e delle risorse, 
alla cura del patrimonio artistico, culturale, paesaggistico, gli approcci sperimentali 
nelle scienze sono tutte attività concrete, da inserire organicamente nel curricolo, 
che possono permettere agli studenti non solo di “applicare” conoscenze e abilità, 
ma anche di costruirne di nuove e di sviluppare competenze. In un ambiente di 
apprendimento così organizzato, anche l’utilizzo responsabile e consapevole dei 
dispositivi digitali riveste importanza primaria per la ricerca, l’assunzione critica, la 
condivisione e lo scambio di informazioni attendibili da fonti autorevoli, con 
l’attenzione alla sicurezza dei dati, alla riservatezza e al rispetto delle persone. 
L’affidamento agli studenti di occasioni di costruzione attiva e autonoma di 
apprendimento, in contesti di collaborazione, costituisce la modalità necessaria per 
il conseguimento di conoscenze e abilità stabili e consolidate e di competenze 
culturali, metodologiche, sociali, relazionali e di cittadinanza”. 
 
 
LA CONTITOLARITÀ DELL’INSEGNAMENTO E IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ  (pag.7) 
 
“La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non 
meno di 33 ore per ciascun anno scolastico[…].Nelle scuole del secondo ciclo, 
l’insegnamento è affidato ai docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se 
disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In caso contrario, in analogia 
a quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai 
docenti del consiglio di classe. In ogni caso, anche laddove la titolarità 
dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante di materie giuridiche ed 
economiche, gli obiettivi di apprendimento vanno perseguiti attraverso la più 
ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo. 
Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino 
con sistematicità conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla  



cittadinanza, all’educazione alla salute e al benessere psicofisico e al contrasto delle 
dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione finanziaria, all’educazione 
stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei fondamentali 
che saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di riflessione e ricerca in unità 
didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari 
trasversali condivisi da più docenti. Si potranno così offrire agli allievi gli strumenti 
indispensabili per affrontare le questioni e i problemi in modo trasversale al 
curricolo, favorendo un dialogo interdisciplinare e realizzando la prospettiva 
educativa che rappresenta l’autentica sfida dell’insegnamento dell’educazione 
civica. Inoltre, le Linee guida offrono l’opportunità di leggere e interpretare tutto il 
curricolo della scuola con riferimento ai principi e ai nuclei fondanti previsti per 
l’insegnamento dell’educazione civica, dal momento che ogni sapere potrà essere 
orientato ad azioni finalizzate all’esercizio di diritti e doveri, al bene comune, 
all’ulteriore sviluppo della conoscenza e alla salvaguardia dei patrimoni materiali e 
immateriali delle comunità. Tale prospettiva richiede la messa a punto di percorsi 
didattici che, per tutte le discipline, prevedano l’aspetto civico degli argomenti 
trattati”. 
 
 
LA VALUTAZIONE (pag.8) 
 
“La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto 
delle valutazioni periodiche e finali[...]. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio 
dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati 
in modo da ricomprendere anche la valutazione di tale insegnamento. In sede di 
scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi 
conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe, formula la proposta di 
valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento 
di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e 
conoscenze indicate nel curricolo dell’educazione civica e affrontate durante 
l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe possono avvalersi di 
strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare 
il conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo 
sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata 
all’educazione civica[…].” 
 
 

 

        
 



Educazione civica - La costruzione del curricolo 

• Individuare, incrociando i nuclei tematici previsti con le indicazioni nazionali delle 
Linee Guida, il contributo di ciascuna disciplina in relazione alle tematiche che si 
prestano all’indagine trasversale e alla pianificazione delle unità di apprendimento;  

• strutturare ogni insegnamento per compiti significativi e in un ambiente di 
apprendimento attivo e collaborativo ( attività didattiche tipologie varie, lavori di 
gruppo, service learning, progetti PTOF già preesistenti…ed altro );  

• quantificare le ore per le attività in modo da documentare il tempo dedicato 
all’educazione civica; 

• pianificare per un monte ore annuo di 33h, che rappresenta la quota minima di ore, 
fermo restando che si possono programmare attività per un ammontare superiore.  

LA VALUTAZIONE 

I docenti della classe e il consiglio di classe si avvalgono della griglia di osservazione 
pubblicata nel PTOF finalizzata ad accertare il conseguimento da parte delle alunne e 
degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze 
previste. Di seguito la griglia di valutazione attualmente in vigore nella nostra 
Istituzione scolastica suddivisa in:   

                     CONOSCENZE – ABILITA’ – ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI 

 
CONOSCENZE 

  
      4 

      
     5 

 
     6 

 
    7 

 
    8 

 
   9 

 
  10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Conoscenze 
riferite alle 
unità 
didattiche 
proposte) 

Le 
conoscenz
e sui temi 
proposti 
sono 
episodiche, 
frammenta
rie e non 
consolidat
e, 
recuperabil
i con 
difficoltà, 
con l’aiuto 
e il 
costante 
stimolo 
dell’insegn
ante 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
minime, 
organizzabil
i e 
recuperabili 
con l’aiuto 
dell’insegna
nte 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
essenziali, 
organizzabil
i e 
recuperabili 
con qualche 
aiuto 
dell’insegna
nte o dei 
compagni. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
sufficientem
ente 
consolidate, 
organizzate e 
recuperabili 
con il 
supporto di 
mappe o 
schemi 
forniti 
dall’insegnan
te 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
sufficientem
ente 
consolidate, 
organizzate e 
recuperabili 
con il 
supporto di 
mappe o 
schemi 
forniti 
dall’insegnan
te 

Le 
conoscen
ze sui 
temi 
proposti 
sono 
esaurient
i, 
consolida
te e bene 
organizza
te. 
L’alunno 
sa 
recupera
rle, 
metterle 
in 
relazione 
in modo 
autonom
o e 

Le 
conoscen
ze sui 
temi 
proposti 
sono 
complete
, 
consolida
te, bene 
organizza
te. 
L’alunno 
sa 
recupera
rle e 
metterle 
in 
relazione 
in modo 
autonom
o, 



utilizzarle 
nel 
lavoro. 

riferirle 
anche 
servendo
si di 
diagram
mi, 
mappe, 
schemi e 
utilizzarle 
nel 
lavoro 
anche in 
contesti 
nuovi. 

  



ABILITA’ 4 5 6 7 8 9 10 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Individuar
e, 
analizzare, 
riferire, 
applicare, 
riconoscer
e…. Con 
riferiment
o alle 
unità 
didattiche 
proposte) 

 
 
L’alunna/o 
mette in atto 
solo 
occasionalme
nte, con 
l’aiuto, lo 
stimolo e il 
supporto di 
insegnanti e 
compagni le 
abilità 
connesse ai 
temi trattati. 

 
 
L’alunna/o 
mette in 
atto le 
abilità 
connesse ai 
temi trattati 
solo 
nell’esperien
za diretta e 
con il 
supporto e 
lo stimolo 
dell’insegna
nte  e dei 
compagni. 

 
 
L’alunna/o 
mette in 
atto le 
abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei casi più 
semplici e 
vicini alla 
propria 
diretta 
esperienza, 
altrimenti 
con l’aiuto 
dell’insegna
te. 

 
 
L’alunna/o 
mette in atto 
in autonomia 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei contesti 
più noti e 
vicini 
all’esperienz
a diretta. 
Con il 
supporto 
dell’insegnan
te, collega le 
esperienze ai 
testi studiati 
e ad altri 
contesti. 

 
 
L’alunna/
o mette 
in atto in 
autonomi
a le 
abilità 
connesse 
ai temi 
trattati e 
sa 
collegare 
le 
conoscen
ze alle 
esperienz
e vissute, 
a quanto 
studiato 
e ai testi 
analizzati
, con 
buona 
pertinenz
a. 

 
 
L’alunna/
o mette in 
atto in 
autonomi
a le abilità 
connesse 
ai temi 
trattati e 
sa 
collegare 
le 
conoscenz
e alle 
esperienz
e vissute, 
a quanto 
studiato e 
ai testi 
analizzati, 
con buona 
pertinenz
e e 
completez
za e 
apportand
o 
contributi 
personali 
e originali. 

 
L’alunna/o 
mette in 
atto in 
autonomia 
le abilità 
connesse 
ai temi 
trattati; 
collega le 
conoscenz
e tra loro, 
ne rileva i 
nessi e li 
rapporta a 
quanto 
studiato e 
alle 
esperienze 
concrete 
con 
pertinenza 
e 
completez
za. 
Generalizz
a le abilità 
a contesti 
nuovi. 
Porta 
contribui 
personali e 
originali, 
utili anche 
a 
migliorare 
le 
procedure, 
che è in 
grado di 
adattare al 
variare 
delle 
situazioni. 

  



ATTEGGIAMENTI 
COMPORTAMENTI 

    
      4 

     
    5 

      
    6 

     
     7 

     
     8 

     
     9 

   
   10 

 
 
Adottare 
comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai propri 
ruoli e compiti. 
Partecipare 
attivamente, con 
atteggiamento 
collaborativo e 
democratico, alla vita 
della scuola e della 
comunità.  
Informare i propri 
comportamenti al 
rispetto delle diversità 
personali, culturali, di 
genere; osservare 
comportamenti e stili 
di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle 
risorse naturali, dei 
beni comuni, della 
salute, del benessere 
e della sicurezza 
propri e altrui. 
Esercitare pensiero 
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane; rispettare 
la riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli altri, affrontare 
con razionalità il 
pregiudizio. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con gli 
altri, mostrando 
capacità di 
negoziazione e di 
compromesso per il 
raggiungimento di 
obiettivi coerenti con 
il bene comune. 

 
L’alunna/o 
adotta 
occasionalm
ente 
comportam
enti  e 
atteggiamen
ti coerenti 
con 
l’educazione 
civica e ha 
bisogno di 
costanti 
richiami e 
sollecitazion
i degli adulti. 

 
L’alunna/o 
non 
sempre 
adotta 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazion
e civica. 
Acquisisce 
consapevol
ezza della 
distanza tra 
i propri 
atteggiame
nti e 
comportam
enti e quelli 
civicament
e auspicati, 
con la 
sollecitazio
ne degli 
adulti. 

 
L’alunna/o 
generalme
nte adotta 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazion
e civica e 
rivela 
consapevol
ezza e 
capacità di 
riflessione 
in materia, 
con lo 
stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine 
consegne e 
responsabil
ità affidate, 
con il 
supporto 
degli adulti. 

 
L’alunna/o 
generalme
nte adotta 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazion
e civica in 
autonomia 
e mostra di 
averne una 
sufficiente 
consapevol
ezza 
attraverso 
le 
riflessioni 
personali. 
Assume le 
responsabil
ità che gli 
vengono 
affidate, 
che onora 
con la 
supervision
e degli 
adulti o il 
contributo 
dei 
compagni. 

 
L’alunna/o 
adotta 
solitament
e, dentro e 
fuori dalla 
scuola, 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazion
e civica e 
mostra di 
averne 
buona 
consapevol
ezza che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomenta
zioni e nelle 
discussioni. 
Assume 
con 
scrupolo le 
responsabil
ità che gli 
vengono 
affidate. 

 
L’alunna/o 
adotta 
regolarment
e, dentro e 
fuori dalla 
scuola, 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevole
zza, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazi
oni e nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazio
ne delle 
questioni e 
di 
generalizzaz
ione delle 
condotte in 
contesti 
noti. Si 
assume 
responsabili
tà nel lavoro 
e verso il 
gruppo 

 
L’alunna/o 
adotta 
sempre, 
dentro e 
fuori dalla 
scuola, 
comportam
enti e 
atteggiame
nti coerenti 
con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevole
zza, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazi
oni e nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazio
ne delle 
questioni e 
di 
generalizzaz
ione delle 
condotte in 
contesti 
diversi e 
nuovi. Porta 
contributi 
personali e 
originali, 
proposte di 
migliorame
nto, si 
assume 
responsabili
tà verso il 
lavoro, le 
altre 
persone, la 
comunità ed 
esercita 
influenza 
positiva sul 
gruppo. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


